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TRACCIA / TRACCE 

 

Intervista a ROBERTO PITTARELLO, artista 

 a cura di Lorella Franzoi, Lorella Lazzari, Maria Grazia Tuzzato   

  

Laureato in Lettere, ha insegnato fino al 2009 nella scuola secondaria di primo grado. Attualmente tiene i 

corsi di “Didattica delle arti visive" e “Laboratorio di attività espressive grafiche e plastiche” alla Facoltà di 

Scienze della Formazione Primaria dell'Ateneo di Padova. 
Da un trentennio progetta e anima i laboratori creativi sui linguaggi tattile, visivo e di scrittura interiore con 

bambini, ragazzi e adulti, anche in continuità di collaborazione con enti, istituti pubblici e associazioni 
culturali. I percorsi e gli esiti dei progetti educativi legati ai laboratori sono documentati in numerose mostre 

e pubblicazioni (tre le ultime: Stretto e lungo storie e sequenze, I laboratori creativi con adulti e 

bambini (nuova edizione), Disegnare il mondo, Chi è nato farà nascere Presepi 1971-2016). 
 

Accanto a questo impegno pubblico sperimenta e sviluppa le tecniche dei linguaggi artistici nel laboratorio 
personale di ceramica e pittura. 

http://www.robertopittarello.it/INDEX.html 
 

1. Cosa si può intendere con la parola “traccia /tracce” nella ricerca espressiva ed artistica in 
generale? 

2. Può raccontarci alcune sue esperienze/proposte di ricerca e di attività laboratoriali e farci 
capire in concreto quali tracce sono state utilizzate, per quali motivi e per quali obiettivi? 

3. Che significato ha per un bambino il "lasciare traccia di se' "specialmente nel contesto 
odierno digitalizzato? 

4. Da dove iniziare un percorso sul segno e la traccia con bambini di età eterogenea? Quali 
le indicazioni da ritenere necessarie? Come aiutare bambini particolarmente inibiti? 

5. La traccia, il segno presuppongono in qualche modo uno spazio vuoto, un libro bianco su 
cui potersi depositare. Quali possono essere alcune delle condizioni che favoriscono il 
desiderio e la curiosità di lasciare tracce, di tracciare il proprio percorso di ricerca, di 
scoperta, di racconto di sé da parte di bambini/e e ragazzi/e e perché no, anche di adulti? 

6. Il laboratorio sembra essere il contesto privilegiato per le sue proposte di elaborazione e 
di lavoro creativo, per raccoglierne le tracce da trasformare poi in testo, racconto, 
narrazione. Come avviene questo passaggio e quali altre operazioni comporta? 

7. Utilizzando le stesse tracce, gli stessi segni, sono possibili soluzioni ed esiti creativi molto 
diversi. Lavorare in gruppo e in una dimensione cooperativa anche con i linguaggi 
espressivi ed artistici quali vantaggi può produrre per lo sviluppo di alunni/e? 

8. Quali sono, a suo giudizio, le virtù principali che bisogna possedere per lavorare con le 
tracce? E come educarci nell’uso di queste virtù? 

9. In conclusione: possiamo sostenere che lavorare con le tracce (anche a scuola) può dire 
e tra-dire qualche traccia (anche) della nostra intelligenza, sensibilità, creatività? 

Grazie per la collaborazione e la disponibilità. 
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